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Continua il silenzio ufficiale sulla crisi politica in Cina 

Accuse di complotto a Pechino 
contro il gruppo dei «radicali» 
Le più gravi imputazioni rivolte a Wang Hung-wen e a Cian Ciun-ciao che avrebbero tentato di « prendere 
il potere » - E' stato riabilitato il ministro delle ferrovie - Alcuni accenni a rettifiche sul terreno economico 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

(Dalla prima pagina) 
te Mao sulla continuazione 
della rivoluzione sotto la dit
ta tura del proletariato e ia 
serie delle Importanti diret
tive da lui formulate nel cor
so della lotta per criticare 
Teng Hsiao-Ping e respinge
re il tentativo deviazionista 
di deatra». Un rlfermentlo più 
diretto alla vicenda di questi 
giorni è contenuta nel Quo
tidiano del popolo di oggi. 
il quale con un titolo su tut
ta la prima pagina scrive 
che la classe operala della 
capitale « giura di condurre 
fino in fondo la lotta contro 
tutti coloro che tradiscono il 
marxismo-leninismo e il pen
siero di Mao Tse-Tung. fal
sificando le direttive del pre
sidente Mao, praticano H re
visionismo. lavorano alla scis
sione e tramano complotti e 
Intrighi ». Nell'articolo si ri
chiama esplicitamente anche 
la necessita della lotta con
tro « la borghesia In seno al 
parti to», che era stata In
dicata per la prima volta 
dallo stesso Mao Tse-Tung. 
La critica a Teng Hsiao-Ping. 
d'altra parte, occupa una In
tera pagina del giornale. Ra
dio Shangai ha dal canto suo 
diffuso il testo di articoli 
preparati da un comitato di
strettuale di partito della cit
tà, da un comitato suburba
no e dal comitato di una 
comune della periferia. L'ar
ticolo del comitato distret
tuale, quello di Yang Po. di
ce che le persone che tra
discono il pensiero di Mao, 
alterano le sue direttive o 
ordiscono trame «sono tut te 
destinate alla distruzione ». 
L'articolo esprime sostegno 
alle decisione del comita
to centrale. « con il compa
gno Hua Kuo-feng alla sua 
testa ». La presa di posizio
ne è particolarmente signifi
cativa poiché 1 quattro di
rigenti — e soprattutto Wang 
Hung-Wen — avevano la lo
ro base principale a Shan
ghai. • 

Secondo quanto riferisce 
stasera la corrispondente dell' 
ANSA da Pechino, 11 vice 
presidente del partito Wang 
Hung-Wen e - Chang Chun-
Chiao, membro del comitato 
permanente del PoUtburo. vi
ce primo ministro e commis
sario politico dell'esercito po

polare di liberazione, sareb
bero i maggiori Indiziati. Es
si secondo « voci raccolte o.»-
gì tra la popolazione di Pe
chino» avrebbero tentato di 
o prendere 11 potere ». « fal
sificando documenti nel quali 
il presidente Mao disponeva 
in altro modo ». '* 

« La vedova del presidente 
Mao. Chinng Ching, e Yao 
Wen-Yun. scrive la corrispon
dente dell'ANSA. membro, co
me lei. dell'ufficio politico del 
partito e responsabile, si pen
sa, del settore della stampa 
e della propaganda, avrebbe 
sostenuto l'azione di Wang e 
Chang, cosa che sembra plau
sibile dato che appartenevano 
tutti a una stessa famiglia 
politica: Insieme avevano 
combattuto la battaglia della 
rivoluzione culturale, e le suc
cessive battaglie con le qua
li dalla metà del 1973 In poi 
ia «sinistra» era tornata a 
far parlare di sé 

Non è dato sapere quanta 
gente sta implicata nel ca-
so. a Pechino e in provin
cia. ma l'Impressione è che 
l'azione sia stata condotta con 
metodi rapidi e drastici. Al
l'università « Peita » di Pe
chino. il «Gruppo di studio 
teorico», che. insieme con 1* 
analogo gruppo del politec
nico « TSlnghua », si era fat
to portavoce • delle posizioni 
del gruppo radicale, è stato 
dlsciolto — riferiscono stu
denti occidentali — e il suo 
giornale è stato soppresso. 
Del militari, pare, presidiano 
le due università, benché la 
maggior parte degli studen
ti siano assenti. 

Alla « Peita » sono apparsi 
stasera per la prima volta 
manifesti murali contro co
loro che «tradiscono 11 mar
xismo-leninismo e falsificano 
le direttive del presidente 
Mao ». 

Occorrerà naturalmente del 
tempo, e anche la conoscen
za dei documenti che gli or. 
ganismi dirigenti del partito 
debbono avere preparato In 
proposito, per poter dare un 
giudizio sulle dimensioni del
la crisi politica, e sull'orien
tamento che verrà preso. La 
corrispondente dell'ANSA, che 
dalle prese di posizione o-
dierne del Quotidiano del po
polo (che abbiamo riferito) 
t rae l'indicazione di a una lot-

. ta s u . d u e . fronti », afferma 

che le prime indicazioni su
gli orientamenti della Cina 
si hanno nel settore dell'eco
nomia. Essa scrive che: 
« Funzionari del ministero del 
commercio con l'estero hanno 
detto oggi a una delegazione 
svedese che l'interscambio fi
nora non è andato cosi bene 
come sarebbe stato auspica
bile, a causa di incertezze 
su alcuni aspetti del piano 
quinquennale 1976 1980. Ora 
che e passibile procedere al 
necessari ritocchi, le cose an
dranno meglio». 

Il ministro del commercio 
estero Li Chiang. che ha avu
to oggi un incontro col sot
tosegretario Italiano al com
mercio estero on. Luigi Gal
li. si è detto anch'egli otti
mista sulle prospettive di svi-
lupuare l'interscambio con 1' 
Italia, ha parlato della pos
sibilità di una collaborazione 
nel settori tecnologici nei qua
li la Cina è meno avanza
ta ed ha anche detto che, 
nonostante le crescenti neces
sità della Cina, che si va 
industrializzando, di usare le 
proprie risorse all 'Interno, 
una quota per l'esportazio
ne sarà sempre disponibile. 

Il discorso del radicali in 
materia di economia rispon
deva a preoccupazioni di ca
rattere più s tret tamente poli
tico che economico, e sulla 
stessa questione dell'esporta
zione delle materie prime vi 
è stato certamente un dibat
tito serrato. 

E' significativo anche il fat
to che la prima « riabilita
zione » a t tua ta — stando ad 
alcune voci — dalla leader
ship ora al potere riguardi 
un esponente del settore eco
nomico. il ministro delle fer
rovie Wan Li. TI 25 settem
bre funzionari cinesi avevano 
detto a una delegazione stra
niera che egli era stato so
stituito dal suo vice Kuo Lu. 
Oggi, s tando a informazioni 
di fonti diplomatiche, gli stes
si funzionari avrebbero Indi
cato che Wan LI è sempre 
il ministro delle ferrovie. La 
corrispondente dell'ANSA ri
leva anche che Li Hsien-Nien. 
che svolge di fatto le funzioni 
di primo ministro, « è uno 
dei massimi esperti di affa
ri economici e finanziari, ed 
è sempre s ta to considerato. 
inoltre, persona vicina al pri
mo ministro Ciu En-Lai». 

¥TY I? ] \ lT f i rT r , AT l A G " scienziati dell'università del 
l U C / l ì l i r i l / r t l r l Michigan (USA) hanno annun
ciato di avere identificato In questa mummia egiziana la 
regina Tiy, una delle più eminenti figure della diciottesima 
dinastia, vissuta 1500 anni prima di Cristo. La mummia 
venne scoperta nel 1922; un altro reperto di quell'epoca con
sisté In una teca del corredo funerario che conteneva un 
ricciolo di capelli indicati come appartenenti, appunto, alla 
regina Tly. L'analisi, compiuta con mezzi tanto moderni 
quanto Infallibil i, sui capelli della mummia e sul ricciolo 
della teca ha permesso di stabilirne l'identità 

La Chiesa sud americana tra conservazione e liberazione 

DECINE DI ECCLESIASTICI VITTIME 
DELLE DITTATURE LATINO-AMERICANE 

In Argentina, Ecuador, Brasile, Cile, Paraguay, cristiani sacerdoti e vescovi sono stati espulsi 
denunciato soprusi e ingiustizie dei regimi dominanti - L'atteggiamento del Vaticano- Verso ui 

torturati e assassinati per aver 
una nuova conferenza della Celam 

Vivaci reazioni sono s ta te registrate nel 
mondo cattolico in seguito all'uccisione del 
padre gesuita Joao Bosco Penido Burnler ad 
opera di poliziotti brasiliani. Egli e il ve
scovo Casaldaliga si erano recati in un com
missariato dello Stato di Mato Grosso per 
accertarsi delle condizioni di due donne ivi 
detenute. La località dove è avvenuto il fatto 
è s ta ta teatro di gravi episodi di violenza 
per l'appropriazione da par te di società agri
cole di terreni appartenenti agli indigeni. 
Le terre delle riserve sono state invase dagli 
speculatori. Il 15 luglio scorso un altro sa
cerdote cattolico aveva perso la vita per es
sersi schierato con gli indios nella resisten
za ai soprusi. Il sacerdote Rodolfo Lumkem-
beim venne ucciso dai coloni bianchi 

L'arcivescovo Geraldo de Morais Penido (cu
gino del sacerdote assassinato), parlando nel 
luogo di nascita della vittima, ha detto che 
« l'avvento nel paese di un clima di vio
lenza se non verrà fermato dalle autori tà 
condurrà alla caduta del governo». Il pre
lato si riferiva ai molteplici at t i di sopraffa

zione e di violenza che per responsabilità del
la polizia e degli organi di sicurezza mili
tari — o con il loro beneplacito — avvengono 
in Brasile ai danni dei lavoratori, dei po
veri e degli oppositori del regime. Anche 
il clero dello Stato di San Paolo ha preso 
posizione sull'uccisione del sacerdote con un 
documento di protesta e denuncia. 

Costernazione e profondo dolore per l'uc
cisione del gesuita Penido Bumier sono state 
espressi da padre Pedro Arrupe. superiore 
generale della Compagnia di Gesù. « L'unico 
Interesse del padre Bumier come sacerdote 
e gesuita era il benessere delle popolazioni 
e la difesa dei loro diritti umani . La sua vita 
è s ta ta sacrificata per questa causa », egli 
ha detto. 

Il reverendo Patrick Rice, il prete irlan
dese che era stato portato via da uomini 
armati durante una funzione religiosa a 
Buenos Aires, si trova nelle mani della po
lizia federale. Cosi ha annunciato l'amba
sciata d'Irlanda. Il reverendo Rice era co
nosciuto per la sua attività in favore dei 
lavoratori e dei poveri. 

yegli ultimi mesi, in Ar
gentina, nell'Ecuador, in Bra
sile, in Cile, in Paraguay cri
stiani, sacerdoti, vescovi sono 
stati espulsi, torturati, assas
sinati perchè, in nome della 
loro fede, avevano denunciato 
soprusi, ingiustizie dei regimi 
dominanti. 

Per citare alcuni episodi 
clamorosi ricordiamo che il 
12 agosto scorso nell'Ecuador 
17 vescovi, 22 sacerdoti. 5 
suore e 12 laici che erano 
riuniti, ospiti di mons. Vil-
lalba Proano di Riobamba, 
per una riflessione teologica 
e pastorale sull'attuale situa
zione latino-americana venne
ro arrestati. Tra questi figu
rava pure il vescovo di Cuer-
navaca, mons. Sergio ilendez 
Arceo, che. gualche tempo 
prima a Roma, era stato in
sultato da cattolici aderenti 
a • Civiltà cristiana, veri e 
propri squadristi che si rico
noscono nel vescovo tradizio
nalista mons. Lefebvre, per
chè voleva celebrare una mes
sa in memoria dei cileni uc
cisi dalla polizia di Pinochet. 
In quella occasione, anzi, tu 
la stessa S. Sede a consi-
giiare « prudenza » al vescovo 
di Cuernavaca per evitare, 
evtaentemente, reazioni diplo
matiche da parte della giunta 
militare cilena. 

In Argentina, nel mese di 
luglio scorso. 9 sacerdoti ve
nivano trovati uccisi nella 
provincia di La Rioja fra cui 
un francese di 43 anni, Ga
briel Longueville, che era 
ffunto a Buenos Aires sin dal 
V72, ed un francescano di 
30 anni, Carlos de Dios Mu
riate. • Questi due sacerdoti 
mano stati prelevati con forza 

da uomini armati mentre con
sumavano un pasto con altri 
confratelli a El Chamical e 
furono trovati l'indomani uc
cisi e con il volto sfigurato 
a El Chanar. Il vescovo di 
La Rioja, mons. Enrique A. 
Angelelh Carletti. noto per 
le sue idee progressiste e per 
aver preso più volte posizione 
a favore dei contadini poveri 
suscitando le aspre reazioni 
dei grossi proprietari terrieri, 
chiese spiegazioni alle auto
rità di polizia, ma il 4 ago
sto trovava la morte in un 
incidente automobilistico, av
venuto in circostanze oscure. 

A questo punto, la Confe
renza episcopale argentina in
dirizzava alla giunta militare 
un messaggio in cui espri
meva con tono fermo la preoc

cupazione per le « diverse ma
nifestazioni di violenza che 
turbano la pace della na
zione ». 
Tenendo presenti questi ed 

altri fatti, Paolo VI. rice
vendo il 27 settembre il nuovo 
ambasciatore argentino pres
so la S. Sede, diceva tra L'al
tro: « Xon possiamo non par
tecipare alla pena di tutti 
quelli che sono rimasti co
sternati di fronte ai recenti 
episodi, che sono costati la 
perdita di preziose vite uma
ne. tra le quali includiamo 
diverse persone ecclesiasti
che. Questi fatti sono acca
duti in circostanze tali per 
cui restiamo m attesa di una 
spiegazione adeguata ». 

Naturalmente, non mancano 
le contraddizioni negli atteg
giamenti della Chiesa catto
lica che tendono, spesso, dif
ficile un'azione omogenea del
la S. Sede. Infatti, dopo que

sta presa di posizione del 
Papa, che faceva seguito ad 
analoghi interventi dei cardi
nali Aramburu (arcivescovo 
di Buenos Aires) e Prima-
testa (arcivescovo di Cordo
ba) a difesa dei diritti della 
persona umana, per solleci
tare spiegazioni dalla giunta 
militare su fatti tragici ri
masti impuniti, il 7 ottobre 
l'arcivescovo di Rosario, mon
signor Bolatti, esprimeva :l 
suo pieno appoggio al « nuoto 
corso politico » sottolineando 
« la necessità di un successo 
del processo politico argen
tino avviato da sei mesi per 
far fronte alla sovversione e 
alla minaccia marxista ». 

Lo stesso fenomeno con
traddittorio si verifica in Cile, 
dove rarcivescovo di Santia
go, card. Silva Henriquez, j i 
è rifiutato di partecipare alle 
cerimonie ufficiali delVll set
tembre, terzo anniversario del 
golpe militare contro il legit
timo presidente Attende, alle 
quali invece prendeva parte 
il vescovo militare castrense, 
mons. Valdes, noto per aver 
esaltato in più occasioni la 
politica della giunta militare. 
Anzi, proprio in questo pe
riodo di tempo il card. Silva 
Henriquez rilasciava al pa
store evangelico norvegese, 
Torgeir T. Havgnr, in visita 
in Cile con una delegazione 
di giuristi e di sindacalisti, 
la seguente dichiarazione dif
fusa il 24 settembre dall'agen
zia evangelica delta RFT 
EPD : « Nessuno di noi avreb
be immaginato che alti uffi
ciali del nostro esercito po
tessero trattare con il loro 
popolo, come fanno ora. Quan
do nel 1973 il potere fu preso 

da una giunta militare, era
vamo consapevoli che la vita 
parlamentare nel nostro pae
se avrebbe subito una quan
tità di restrizioni, e del resto 
ciò è avvenuto in molti altri 
paesi dell'America latina. Mq 
nessuno di noi sapeva che 
avremmo avuto una dittatura 
sul modello nazista ». 

Partendo da questi fatti 
drammatici di fronte ai quali, 
come ha dichiarato di re
cente l'arcivescovo di Recife. 
mons. Helder Camara, a la 
Chiesa non può tacerei», è 
in corso un processo dì ri
pensamento in tutta la Chiesa 
lati noa m erica n a. 

Il 24 agosto 1958, Paolo VI, 
dopo aver visitato i quartieri 
poveri di Bogotà, partecipò 
ai lavori della seconda con
ferenza del CELAM (Confe
renza episcopale latino-ameri
cana) m corso a Medellin, che 
rappresentò una prima presa 
di coscienza, alla luce degli 
orientamenti conciliari, della 
grave situazione economica e 
sociale del continente, del fal
limento della politica dedo 
a sviluppo » lanciata da mo
vimenti di ispirazione cristia
na e della necessità di im
boccare altre strade. 

Dopo otto anni, non solo. 
gli squilibri socio-economici si 
sono fortemente accentuati a 
tutto vantaggio delle multi
nazionali controllate dai ca
pitalisti nord-americani e dal
le grandi famiglie latino-ame
ricane a questi legate, ma il 
nazionalismo reazionario e fa
scista gestito dai militari è 
attenuto il simbolo della po
litica repressiva in atto 

Già si parla dell'opportu
nità di convocare una terza 
conferenza del CELAM da te
nersi nel 1978 nel decimo 
anniversario di Medellin. Que
sta conferenza viene solleci
tata da numerosi vescovi la
tino-americani, fra cui mon
signor Helder Camara ed il 
card. Avelar, ma lo stesso 
segretario generale del 
CLLAM, mons. Alfonso Lopez 
Trujillo, in una intervista al 
quotidiano cattolico francese 
La Croix. faceva intendere 
che la conferenza è m pre
parazione anche se essa « rj-
chiede una vasta consultazio
ne dei vescovi e la presenta
zione di una proposta uffi
ciale a Roma » perchè, m 
definitiva. *è la S. Sede che 
deve dire se questa idea e 
valida ». Secondo mons. Tru
jillo, oggi la Chiesa dell'Ame
rica latina si trova « tra il 
socialismo d'ispirazione mar
xista e la filosofia militarista». 
Si impone, dunque, una ri
flessione che, mentre, da una 

parte, faccia comprendere i 
« gravi pericoli » a cui por
tano gli integristi di destra, 
chiarisca anche « /' estremi
smo » dei gruppi di sinistra 
tra i quali annovera i «cri
stiani per il socialismo ». In 
ogni caso, va affrontata la 
problematica della teologia 
della liberazione che in Ame
rica latina ha avuto ed ha una 
forte presa tra i cattolici ed 
i religiosi impegnati a fare 
i conti con una realtà fatta 
di squilibri sociali acuti 

E' interessante rilevare che, 
per la prima volta, la Com
missione teologica internazio
nale che ha tenuto i suoi la
vori a Roma dal 9 all'11 otto
bre alla Domus Marìae ha 
discusso di teologia della li
berazione. Il teologo tedesco, 
Karl Lehman, presidente del 
comitato che ha coordinato 
l'incontro annuale della Com
missione teologica internazio
nale, tn una intervista alla 
Radio Vaticana, ha detto che 
a avere una opzione politica 
militante e insieme conser
vare l'unità della Chiesa, rap
presenta per la comunità ec
clesiale un vero problema T>. 
Di qui l'importanza di valu
tare, anche se si è lo.itani 
da un giudizio positivo e anzi 
non mancano le riserve, la 
proposta politica che la teo
logia della liberazione, che si 
avvale dell'analisi marxista, 
contiene. Ma il fatto che se 
ne sia parlato a così alto 
livello vuol dire che si co
mincia a riconoscere che i 
grandi problemi umani esi
stenti in America latina o nel 
Terzo mondo vanno affrontati 
con strumenti diversi dal pas
sato. 

Alceste Santini 

Otto cadaveri 

scotennati in un 

fiume argentino 
BUENOS AIRES, 14 

Oggi la polizia ha reso no
to che nelle acque fetide del 
fiume Lujan sono stat i tro
vati ot to cadaveri scotennati. 
Erano in acqua da circa 40 
giorni e in avanzato s ta to di 
decomposizione. Due erano 
legati a un bidone di benzi
na. Tutt i sui vent'anni, due 
donne. 

Il rinvenimento è avvenuto 
in un t ra t to del fiume circa 
20 chilometri a nord di Buen-
nos Aires. 

Sindacati 
che impegni tutti i lavoratori. 
tale da consentire i necessari 
momenti di unificazione e arti
colazione ». N'olia mozione del
l'esecutivo Cisl. invece, si par
la si di « iniziative articolate 
a livello territoriale che coin
volgano l'insieme dei lavora
tori », ma si evita accurata
mente di usare la parola e uni
ficazione » e l'aggettivo * go-
nerak» ». Dietro questo appa
rente bizantinismo filologico. 
c'p. ovviamente, la sostanza 
dei contrasti che la riunione 
di ieri ha cercato di superare 
nel modo in cui .s'è detto. 

I lavoratoli, comunque, so
no mobilitati e i primi scio
peri part iranno la prossima 
.settimana, subito dopo il di
rettivo unitario. Ln Federa
zione CGIL. CISL. U1L. co
munque, recepisce le iniziati
ve già decise e in corso di 
svolgimento nel pae.se (oggi 
a Venezia. Varese, Brescia, 
Alessandria ieri a Bari e nel 
busso Molise: mentre si pre
para l'astensione di merco
ledì a Milano). 

Intanto, ieri si riunito an
che il comitato esecutivo del
la Federazione lavoratori me
talmeccanici, che ha propo
sto alla Federazione unitaria 
di indire uno sciopero nazio
nale intercategoriale, nonché 
la proclamazione di lotte set
toriali e territoriali, entro le 
prossime settimane, per un 
minimo di otto ore comples
sive di sciopero. La FLM 
chiede, inoltre, di aprire un 
confronto con tutte le forze 
democratiche che saranno 
impegnate in Parlamento 
nella discussione dei provve
dimenti di austerità e. infi
ne. di convocare una assem
blea dei delegati nell'ultima 
sett imana del mese per de
finire l'ulteriore prosegui
mento dell'iniziativa. 

La segreteria della Federa
zione unitaria del chimici. 
dal canto suo. aveva espres
so. sempre ieri pomeriggio. 
« {a propria adesione a met
tere in atto un programma 
di lotta che deve individuare 
un momento definito di azio
ne generale, affinchè emer
ga con chiarezza la volontà 
del movimento sindacale di 
indirizzare la giusta protesta 
dei lavoratori verso obiettivi 
concreti ». 

Questa della concretezza èk 
d'altronde, la preoccupazione 
principale dei sindacati. Tut
ti hanno sottolineato il ri
schio che il movimento in at
to nel paese si esaurisca in 
uno sterile a sfogo » dei lavo
ratori senza produrre effetti 
e incidere realmente su!!a 
crisi e sulle strade da im
boccare per uscirne. Lo han
no ribadito ieri Lama e Ma
cario in brevi interviste ra
diofoniche: « Non scioperia
mo contro l'aumento della 
benzina, né contro il gover
no. ma per ottenere determi
nati risultati nel campo del. 
la politica economica » — ha 
precisato 11 segretario gene
rale della CGIL. E il segre
tario della CISL. dal canto 
suo: « Lottiamo per far sì che 
non si batta solo l'inflazione. 
ma anche il rischio della re
cessione ». 

L'appuntamento ' decisivo 
dopo il quale part i rà lo nuo
va tornata di scioperi che in
vestirà tut to il paese, è il di
rettivo della Federazione, 
martedì prossimo. Lunedi, in
tanto. la segreteria unitaria 
si riunirà di nuovo per esa
minare la relazione di Ben
venuto. in modo che essa 
possa rappresentare la posi
zione di tutt i e tre i sinda
cati. 

Alfa 
per gli effetti che avrà su tut
ti i prezzi. E poi il problema 
di fondo è che non vogliamo 
che questi soldi vadano anco
ra una volta a finire in mano 
ad industriali che poi, per 
una via o l'altra, li portano 
all 'estero ». « Non me ne fre
gherebbe niente dell 'aumento 
della benzina — interrompe 
un al tro — se tut t i gli altri 
prezzi si fermassero. In casa 
mia è sparito da tavola il 
grana ». 

Si è formato un capannel
lo. «Pe r poter campare sono 
obbligato a fare un al tro la
voro fuori di qua — dice Lui
gi S. (ci chiede di non citarlo 
per il cognome) — sono di 
quelli che rubano un posto di 
lavoro a chi non ce l'ha, uno 
dei cinque milioni che lo fan
no ». « Anche mia moglie un 
lavoro vero non riesce a tro
varlo — dice un al tro ope
raio — cuce a casa pellicce 
per 5.000 lire al giorno. Cosi 
non ce la facciamo più ». « E' 
molto diverso — ci fa osser
vare un altro ancora — se 
in una famiglia entra uno sti
pendio solo o ne en t rano due. 
Se lavora anche la moglie, o 
magari anche uno dei figli, il 
capofamiglia riesce forse an
che a mettere da par te buo
na par te del suo stipendio: 
al contrario, se a lavorare è 
uno solo, con moglie e figli a 
carico, non sempre si arriva 
a fine mese». «Dipende an
che da dove uno abita — lo 
interrompono — da quanta 
s t rada deve fare e con quali 
mezzi». 

Dal colloquio a botta e ri
sposta emerge chiaramente la 
esistenza di una vera « giun
gla delle diseguaglianze » che 
qualsiasi provvedimento indi
scriminato non farebbe che 
accentuare. Al primo posto 
della condizione operaia stan
no il lavoro, la casa, il prezzo 
dei beni di consumo essenzia
li, a partire da quello che bi
sogna mangiare, questi sono 
i cardini at torno ai quali si 
misura l'effettivo migliora
mento o peggioramento delle 
condizioni di vita. Tu t to il re
sto non fa che aggravare ul
teriormente o alleviare le dif
ficoltà che derivano da que
sti cardini, a seconda dell'in
fluenza che ha diret tamente 
o indiret tamente su di essi. 

«C'è da chiedersi perché i 
giornali fanno t an ta confu
sione sulla s t anga ta» — ci 
dice ancora Giuseppe De Be
nedetti , operaio sulle linee 
dell'abbigliamento delle scoc
che. «Non credo che si la
mentino tan to solo perché 
vengono toccati gli interessi 
degli operai; se fosse cosi il 
lamento dovrebbe essere quo
tidiano; noi la s tangata ce 
l'abbiamo tutt i i giorni, quan

do si va a fare la spesa e la 
roba aumenta : evidentemente 
qui c'è in ballo anche qual
cosa che disturba i conti di 
chi Invece andrebbe volentie
ri avanti cosi come è ora ». 

« E' vero, aggiunge un al
tro compagno — Giovanni 
Praino — dovevamo svegliar
ci di più dì quanto non ab
biamo fatto quando è cadu
ta a gennaio la lira. Quella si 
d i e è stata una s tangata che 
paghiamo tutt i adesso». 

Il fatto e che mentre c'è 
chi ini un assoluto interesse 
alla confusione (chi ad esem
pio pensa di poter t rar re van
taggio da una svalutazione 
dopo l'altra: oppure chi tutto 
sommato predilige misure in-
ciiscriminute anche per po
terne t rarre part i to in termi
ni di spinta a ritroso della si
tuazione politica), la classe 
operala ha un assoluto inte
resse a clic si veda chiaro in 
ciascuna misura di austeri tà. 
si distingua, ci si confronti. 
si facciano delle scelte, si im
pedisca che, lasciati senza se
guito di iniziative positive 
per investimenti e occupazio
ne. ì provvedimenti conse
guano i risultati opposti a 
quelli che si dichiara di vo
ler raggiungere. E non è af
fatto vero che fare le scelte, 
distinguere, verificare nel me
rito anziché accettare o re
spingere In blocco, siano pre
rogativa degli specialisti ad
detti al lavori. Sanno benis
simo distinguere anche gli 
operai. C'è, è vero, chi anche 
all ' interno del movimento del 
lavoratori si lascia a volte 
trascinare dalla tentazione di 
approfittare di questa o di 
quell'occasione per t rarne 
vantaggi propagandistici di 
parte anziché affrontare 1 
contenuti in quanto tali (nel
l'assemblea di oggi l'unico in
tervento in questo senso è 
s tato quello di un esponente 
democristiano della CISL che 
ha accusato i comunisti di 
«compiacenze» verso Andreot-
ti : un obiettivo di questo ge
nere — portato avanti da al
cuni gruppi estremisti — pa
re anche ci fosse all'origine ~ 
almeno questa è la valutazio
ne del compagni con cui ne 
discutiamo — del tentativo di 
sciopero «selvaggio» parti to 
da un reparto l 'altro giorno). 
Ma alla lunga la strumenta
lizzazione non regge, perde 
oggettivamente di importanza 
di fronte alla portata e alla 
urgenza dei problemi reali e 
degli obiettivi per cui occorre 
lottare. 

Camera 
tica di sviluppo, tan to sul ter
reno quantitat ivo quanto su 
quello qualitativo. Sul terre
no quantitativo, e a propo
sito del trasferimento delle 
risorse dai consumi agli in
vestimenti, non è chiaro — ha 
precisato — se questo debba 
avvenire nell 'ambito di una 
domanda che si arresta (di 
modo cioè che l 'aumento de
gli investimenti sia tu t to com
pensato da una diminuzione 
del consumi), oppure se • si 
t ra t t i di fermare i consumi 
destinando a investimenti tut
to l 'incremento de! prodotto 
nazionale. Il rispetto del vin
colo esterno che il governo 
dice di volere osservare com
porta la prima al ternat iva: 
se è cosi, va detto. 

Ma allora bisogna anche di
re che si propone una poli
tica economica straordinaria
mente difficile poiché, alme
no in una logica di puro mer
cato, gli investimenti hanno 
caratteristiche indotte, e si 
corre il rischio della contrad
dittorietà quando ci si pro
pone un aumento degli inve
stimenti stessi all ' interno di 
una domanda che è stata fre
nata . 

Per Napoleoni il problema 
è piuttosto quello di rompere 
Il legame t ra dinamica della 
domanda e investimenti, atti
vare cioè investimenti « au
tonomi ». E quindi, a suo av
viso, è necessario recepire la 
par te di verità contenuta nel
le posizioni espresse dal pre
sidente della Conflndustria 
Carli. Le imprese vanno mes
se in grado di funzionare, fi
scalizzando gli oneri sociali 
(e finanziando la fiscalizza
zione con un grande rigore 
nella gestione dei bilanci dei-
la pubblica amministrazione) 
e aumentando la mobilità del 
lavoro. Ma le imprese deb
bono contra t tare i loro inve
stimenti con la politica eco
nomica. 

Vivacemente critico nei 
confronti dei provvedimenti 
governativi è apparso l'inter
vento del repubblicano La 
Malfa: le misure — ha det
to — o non sono adeguate 
alla gravità della situazione, 
o sono addiri t tura contraddit
torie: e in ogni caso restano a 
suo avviso a mezza s t rada t ra 
il rigore necessario e l'oppor

tunità politica di non affronta
re decisamente la situazione. 
Ma una cosa è rilevare limiti 
e contraddizioni — ha aggiun
to La Malfa con trasparente 
e assai polemico riferimento 
al pesante at tacco al governo 
mosso l'altra sera dal socia
lista Silvano Labriola —, e 
un'altra assumere un atteg
giamento tale da chiedersi co
me si potrebbe andare ad un 
nuovo governo « nel completo 
sfascio della situazione». 

Per il PRI t re sono le con
dizioni irrinunciabili per usci
re dalla crisi: adeguamento 
del prezzo dei servizi pubbli
ci e di taluni beni non al 
costo reale (che comporte
rebbe una incidenza enorme) 
ma almeno ad un prezzo che 
non continui ad apparire irri
sorio; estrema attenzione al
la dinamica dei costi del la
voro e all'esigenza di mette
re le imprese in condizioni 
di reale equilibrio economi
co. arrestando «ogni tratta
tiva di carat tere aziendale e 
rivedendo più a fondo il mec
canismo della scala mobile» 
(il PRI , ha ribadito Giorgio 
La Malfa, non accetta al ri
guardo il progetto governa
tivo perché non colpisce una 
più vasta zona di redditi); 
e infine un taglio considere
vole della spesa pubblica ri
spetto alla «irrisoria» decurta
zione (92 miliardi) proposta 
dal governo. E per questo 
sarebbe necessario incidere a 
fondo nelle spese per previ
denza e sanità, per istruzio
ne ed enti autarchici. Non 
adottando subito queste mi
sure — ha concluso — le 
condizioni della classe lavora

trice diventeranno disastrose 
nel giro di pochi mesi. 
• Rivelatore di una sostan
ziale consapevolezza della va
lidità delle riserve emerse nel 
corso del dibattito, ina anche 
delle contraddizioni di cui go
verno e DC restano prigionie
ri. è stato poi l'Intervento di 
Piero Bassetti. L'esponente 
democristiano ha fatto due 
premesse: che se l'attuale si
tuazione economica dovesse 
prolungarsi « potrebbe render 
grave anche la situazione po
litica»; e che va respinta, 
«come impraticabile», la lo
gica del due tempi. 

Dalla prima considerazione 
Bassetti IMI ricavato «molti 
motivi di convergenza» con 
le ipotesi avanzate l'altro 
giorno dal compagno Luciano 
Barca e ora anche da Gior
gio La Malfa. E' vero infatti 
— lui detto — che per rein
vestire non basta dare soldi 
alle imprese, e che per ri
durre le importazioni biso
gna fare dei plani concreti 
per l'agricoltura e i settori 
energetici; ma — ha sastenu
to — l'anello di raccordo de
v'essere rappresentato da un 
vero e proprio plano nazio
nale per l'esi)ortazione che 
mobiliti tanto la piccola e 
media impresa quanto le 
grandi imprese pubbliche e 
private. 

Dalla seconda considerazio
ne Bassetti ha tratto motivo 
per sostenere che, nel qua
dro di una visione organica 
dello sviluppo economico del 
Paese, la DC è « decisa » ad 
affrontare « l duri scontri che 
comporterà contro corporati
vismi e settorialismi ». ed au
spica che con i comunisti e le 
forze laiche si trovino « spa
zi di convergenza a tutela 
dell'interesse nazionale ». Ma 
è proprio nella responsabile 

' visione di questo interesse che 
1 comunisti portano avanti ln 
questi mesi, nel Paese e in 
Parlamento, la loro iniziativa 
costruttrice. Piuttosto fragi
le, e al limite del grottesco, 
è apparsa dunque l'osserva
zione di Bassetti secondo cui 
la « riluttanza » del comuni
sti a «sostenere concretamen
te e con decisione 1 provvedi
menti » decisi dal governo sa
rebbe addiri t tura «un alibi 
per allontanare il calice del
le scelte concrete che vanno 
fatte qui e oggi ». 

11 dibattito di ieri ha fatto 
registrare numerosi altri 
interventi. Tra questi, il so
cialdemocratico Michele Di 
Giesi ha insistito sulla man
canza di misure efficaci del 
governo per il contenimento 
della spesa pubblica auspi
cando un «r i to rno» (?) ad 
una reale politica di program
mazione che, superando o-
gni aspetto congiunturale. 
coinvolga tu t te le forze so
ciali. 

Dal canto suo il socialista 
Francesco Colucci si è det
to preoccupato per l'anda
mento delle en t ra te tributa
rie (ha proposto t ra l'altro 
l'impiego nella lotta all'eva
sione del giovani intellettua
li disoccupati), ed ha chie
s to una revisione delle deci
sioni governative sulla scala 
mobile sostenendo che oc
corre manovrare la leva fi
scale in al t re direzioni che 
non quella del reddito fisso. 

Non è 11 momento delle cri
tiche di dettaglio, ha osser
vato invece Lucio Magri 
per Democrazia Proletaria: 
c'è bisogne — ha detto — 
di un rovesciamento della 
logica di fondo delle scelte 
di governo, senza di che t ra 
un mese il Paese potrebbe 
trovarsi in una analoga stret
ta ma ad un livello ancora 
più grave. 

Moro 
portando a sommarsi il si
gnificato dei « voti bianchi > 
a quello dell'assenteismo più 
massiccio). La pattuglia avan
zata della manovra antimoro-
tea era costituita dal gruppo 
Arnaud. uno spezzone della 
corrente fanfaniana che nel
l'ultimo Congresso si schierò 
autonomamente per Forlani e 
contro Zaccagnini, e che a 
Forlani è sempre rimasto col
legato. E' probabile che l'a
zione di rottura tentata da 
Arnaud e da Prandini miras
se ad aprire uno spazio per 
portare in campo altri set
tori filo forlaniani (o e sangi-
nesini >. come si usa dire. 
dal nome di un paesetto mar
chigiano — S. Ginesio — do
ve sette anni fa si svolse un 
convegno di esponenti della 
cosiddetta seconda generazio
ne democristiana), settori che 
sono presenti tanto tra i do-
rotei — Bisaglia — quanto 
tra i basisti. 

Certo è che la costituzio
ne dell'accoppiata Zaccagnini-
Moro alla testa della DC. 
accoppiata che da un cer
to punto di vista può con
figurarsi come un triumvi
rato. ove si pensi che a Pa
lazzo Chigi s; trova Andreot-
ti (il quale al Congresso si 
schierò nel fronte avverso a 

Zaccagnlnl). crea non pochi 
problemi. E' evidente che la 
convivenza di tre uomini co
me Moro. Zaccagnlnl e An-
dreotti non sarà tu t ta liscia 
e facile, anche perché non è 
chiaro ancora con quale po
litica la troika vorrà distin
guersi. Il delincarsi di que
sto assetto, però, appare già 
tutt 'altro che indolore: un 
accordo fra 1 tre leaders può 
essere oggi determinante tan
che se non meccanicamente i 
per quanto riguarda gli orien 
tomenti del part i to: la solu
zione adottata sottolinea ul
teriormente, poi, la po.si/.!0 
ne non più centrale di Fan-
fan!, e può ridurre anche la 
presa dei dorotel. In realtà, 
per ragioni non tutte legate 
agli equilibri di partito, nm 
anzi prevalentemente dovute 
al mutamento della situazio
ne politica, il gioco delle cor
renti cambia notevolmente ri
spetto al passato. 

Moro ha anche parlato di 
Fontani, facendo cenno alla 
sua decisione di «dedicarsi 
completamente alla vita par
lamentare»; ha ringraziato 
Zaccagnlni. il quale ha vo 
luto — ha detto — «asso-
ciarlili in qualche modo alla 
guida del partito ». 

Il presidente della DC ha 
detto che egli avrà a cuore 
più che mai u{'imita del pai-
tito. salva sempre la dialet
tica delle posizioni e delle 
opinioni ». Punti di riferlmen 
to della sua attività saranno 
la «tradizione» do. gli «une»-
tomenti elettorali ». i « defior-
rati del Congresso ». « In que
sto quadro — ha concluso —. 
che include il più leale ap
poggio al governo dell'ori, .tri 
dreotti, si collocherà lu mia 
azione ». 

Moro, dunque, non è stato 
eletto all 'unanimità. E' evi
dente che le quindici schede 
bianche rispecchiano un'op
posizione individuabile, forse. 
negli ambienti de che por co
modità si usa dellnlre « san 
ginesini ». Qualche amico di 
Moro sottolineava favorevol
mente questo fatto, rilevando 
che 11 mancato unanimismo 
in definitiva dà un minimo 
di caratterizzazione alla ele
zione di ieri. Manca, tutta
via, come abbiamo detto, una 
precisa caratterizzazione po
litica. 

La prossima riunione della 
Direzione de esaminerà la 
questione dell'aborto. Decide
rà, cioè, se la DC deve pre
sentare o meno un proprio 
disegno di legge alla Camera. 
dove è già iniziato il confron
to sulle proposte già avan
zate. Il direttivo de! deputa
ti de ha invitato la Direzione 
a decidere nel senso della 
presentazione di una propo
sta del partito, e la notizia 
è s tata accolta da un com
mento socialista molto pole
mico. che apparirà osriti sul-
VAvanti!. Secondo il PSI. la 
presentazione di una prono 
sta di legge da parte della 
DC avrebbe il significato 
non di un at to di distensio
ne nel confronti del partiti 
laici, ma quello della « pro-
vocazione e dello scontro 
frontale ». « Se la Direzione 
de ~ scrive il giornale so
cialista — accogliesse la 
proposta del gruppo della 
Camera, la sua decisione a-
vrebbe non solo riflessi par
lamentari ma anche gravi 
implicazioni politiche, e non 
ci pare il momento di an
dare verso le avventure». 

Approvate 
dal governo 
nuove norme 
sul cumulo 

E' stato approvato, ieri al
la Camera, dalla commissio 
ne finanze e tesoro riunita 
in sede legislativa, il disegno 
dì - legge con cui il governo, 
fa fronte alle conseguenze de
rivate dalla nota della Cor
te Costituzionale che ha di
chiarato illegittimo il cumu
lo dei redditi dei coniugi pre
vista dalla riforma tribu
taria e dai decreti presiden
ziali del 29 settembre (73 n. 
597 e 6O0). La prima conse
guenza della sentenza della 
Corte è stata quella della 
sospensione del pagamento. 
fino al 31 dicembre '76, del'.e 
rate di imposta alla cui de
terminazione avevano influi
to i redditi cumulati dei co
niugi. 

Il grappo comunista, pur 
concordando sul complesso 
del provvedimento, ha pre 
sentato vari emendamenti . 
II più importante tende a 
far riconoscere un credito 
di imposta ai coniugi che nel 
'74 hanno dichiarato un red
dito cumulato superiore a: 
quat t ro milioni. I comunisti 
inoltre chiedono che ai co 
niugi che singolarmente non 
superano l 'ammontare di 
quat tro milioni di reddito 
venga riconosciuta l'ulterio
re detrazione di imposta d: 
lire trentasetiemila ciascuno 
prevista dalia lezze 17 agosto 
1974 n. 384. 
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